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Prove standard per caratterizzare la resitenza meccanica di film polimerici

Tear test (lacerazione)

ASTM F1306
Puncture test (perforazione)



Se ci sono già prove standard, perché proporne altre?

Molte delle prove standard individuano grandezze che

 non sono proprietà intrinsecche dei materiali 
 

il loro valore dipende:  dalla geometria e dalle dimensioni dei campioni 
         e dalla configurazione della prova

Non permettono di fare:

 - il passaggio provino       manufatto

 - il corretto confronto fra materiali



L’approccio della Meccanica della Frattura

 - parte dal presupposto che la frattura avviene perché ci sono difetti
 
 - individua parametri intrinseci del materiale per la caratterizzazione
   della resistenza meccanica
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LAVORO ESSENZIALE DI FRATTURA (EWF)
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LAVORO ESSENZIALE DI FRATTURA (EWF)

wf = Wf/LB = we + β wpL
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we    è una proprietà intrinseca del materiale 
        che dipende solo dallo spessore, B, del campione

dividendo per LB:



Come si misura il lavoro essenziale di frattura, we?
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1) si preparano dei provini tutti identici
    ma aventi L diverso

3) si diagramma l’energia specifica wf
    in funzione di L

Wf/LB = wf = we + β wpL

2) si deformano fino 
    a rottura completa
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Il lavoro essenziale di frattura (EWF) - STORIA

- 1975      Proposto da Broberg
 
- dal 1977 al 1986  Sviluppato per metalli da Cotterel & Reddel e Mai & Cotterel 

- dal 1990     Applicato ai polimeri

TC 4 
POLYMERS, POLYMER COMPOSITES AND ADHESIVES

- dal 1992



Sviluppo di una normativa ISO 
per la determinazione del 

lavoro essenziale di frattura

- Una normativa deve descrivere in maniera semplice e realizzabile, 
la procedura per la misurazione di una certa grandezza.

- Il risultato deve essere ripetibile e riproducibile



Il lavoro essenziale di frattura (EWF) - STORIA

- 1975      Proposto da Broberg
 
- dal 1977 al 1986  Sviluppato per metalli da Cotterel & Reddel e Mai & Cotterel 

- dal 1990     Applicato ai polimeri

la misura è RIPETIBILE

ma    NON RIPRODUCIBILE

- dal 2004 al 2022  Ottenimento di dati riproducibili
      Sottomissione a ISO della proposta di normativa       
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- dal 1992 al 1999     23 laboratori partecipano a numerose prove interlaboratorio  

- 2001     protocollo di prova 
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- 2017    Sottomissione a ISO della proposta di normativa
   (New Work Item Proposal)

- dal 2017 al 2022  vari stadi di avanzamento della proposta

- ottobre 2022 prima uscita della normativa ISO 23524




